
 

 
 

Sabato 26 novembre, Casa della Conoscenza 
Diretta web su www.politicamentescorretto.org 

LIBERO NEL NOME, il tributo a Libero Grassi 
Politicamente Scorretto dedica all’imprenditore palermitano, simbolo della 
lotta al racket, una serata in parole e musica nel ventennale della morte. 

Nel pomeriggio la rassegna ospita il tradizionale appuntamento  
“La letteratura indaga i gialli della politica” 

 

Al via domani il week-end clou di Politicamente Scorretto, la rassegna ideata da 
Casalecchio delle Culture in collaborazione con Carlo Lucarelli e promosso con Libera e  
Avviso Pubblico, rassegna che quest’anno per la VII edizione propone “Dieci Giorni di 
Alta Civiltà” dal 19 al 29 novembre. 
 

La giornata di sabato 26 novembre si apre alle 10,30 al Teatro “A.Testoni” con “Dialogo 
sull’ndrangheta”: Enzo Ciconte, docente di Storia della criminalità organizzata (Univ. 
Roma Tre), risponde alle domande degli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado del territorio. L’incontro è inserito nella sezione “Il futuro volta le spalle alle mafie”. 
 

Nel pomeriggio dalle ore 15 la Casa della Conoscenza ospita  “La letteratura indaga i 
gialli della politica” classico appuntamento di Politicamente Scorretto che quest’anno 
dà ampio spazio alle voci femminili.  Tre i dibattiti in programma: “L’Emilia incontra la 
Toscana”, “Le signore in giallo”, “Quando il detective è donna”. Accanto a Mario Spezi, 
Marco Vichi, Valerio Varesi, Giuseppe Pederiali  interverranno ben otto scrittrici: Ben 
Pastor, Danila Comastri Montanari, Margherita Oggero, Marilù Oliva, Susanna Raule, 
Nicoletta Vallorani, Elisabetta Bucciarelli, Simona Mammano.  
I tre dibattiti sono trasmessi in diretta web su www.politicamentescorretto.org  
 

La sera alle ore 20,45 presso la Casa della Conoscenza si tiene la speciale iniziativa che 
Politicamente Scorretto dedica a Libero Grassi, nel ventennale della morte. Una serata 
vuole lanciare, da un nord sempre più infiltrato, un messaggio di rinascita civile contro le 
barbarie delle mafie, messaggio di cui proprio la vita di Libero Grassi, con la sua decisone 
di non piegarsi al “pizzo”, è chiara e mai spenta testimonianza da quel terribile 29 agosto 
1991. Al  tributo “Libero nel nome” intervengono, accanto alla moglie Pina Maisano: 
Gianni Barbacetto (il Fatto), Chiara Caprì (Addio Pizzo), Maurizio De Lucia (magistrato), 
Pietro Durante (regista), Giuliano Poletti (Presidente Legacoop), Sandro Ruotolo 
(giornalista). Le letture sono a cura di Francesca Ciampi, Elisa Dorso, Ilaria Neppi. Le  
musiche sono eseguite da Spartito Democratico. Coordina: Carlo Lucarelli.   
La serata è trasmessa in diretta web su www.politicamentescorretto.org  
 

LA DICHIRAZIONE DI PINA MAISANO GRASSI  
<<Ritengo sia fondamentale diffondere al Nord il messaggio di Libero perché oggi è 
proprio al Nord che bisogna combattere contro l’omertà di tutti coloro che tacciono di 
fronte al drammatico fenomeno delle infiltrazioni malavitose, nascondendosi dietro 
all’ormai desueto luogo comune secondo cui le mafie sono  solo una questione 
meridionale. 
Adesso, a vent’anni dalla morte di Libero, in Sicilia parlare di mafia non è più un tabù: la 
società civile si è organizzata in vari modi per schierarsi apertamente contro la cultura 
malavitosa. Ne cito uno: l’iniziativa Consumo critico di Addio Pizzo.  E’ un modo concreto 
con cui tutti i cittadini possono sostenere i negozianti che si oppongono pubblicamente 
al racket delle estorsioni mafiose.  
La rassegna “Politicamente Scorretto”, a cui ogni anno partecipo con molto entusiasmo, 
ha proprio il merito di parlare in modo chiaro ed esplicito del fenomeno malavitoso al 
nord. E di farlo riuscendo a coinvolgere ogni anno un pubblico sempre più vasto: è da 
qui, dalla presa di consapevolezza di tanti cittadini che può nascere la vera rinascita 
civile dell’Italia contro la barbarie delle mafie a cui Libero così tanto teneva.>> 



 

 
 

 
 
LA DICHIRAZIONE DELL’ASSESSORE PAOLA PARENTI, PRESIDENTE DELL’ISTITUZIONE 
CASALECCHIO DELLE CULTURE 
 
  <<Nel 1991 a Palermo un imprenditore fiero e coraggioso fu ucciso per non essersi 
piegato alla mafia, si chiamava Libero e noi, venti anni dopo e a 1300 km di distanza, il  
26 novembre, in suo onore, accendiamo le luci di quel ponte ideale tra nord e sud 
costruito negli anni da Politicamente Scorretto. Una costellazione in parole e musica, alla 
presenza della moglie Pina Maisano, madrina della nostra manifestazione sin dalla prima 
edizione e maestra d’etica e civiltà per tutti noi. La serata è intitolata “Libero nel nome” e 
vuole essere un tributo alla memoria di un grande italiano e la testimonianza d’affetto e 
riconoscenza ad una grande italiana.>> 
 
 

 
 
Casalecchio di Reno, 25/11/2011                                                                                                      
 
 Alessandra Mariotti 
(Ufficio Stampa – Politicamente Scorretto)  
 


